Modello riunione preliminare di coordinamento del CSE

carta intestata del CSE

VERBALE DI RIUNIONE PRELIMINARE DI COORDINAMENTO 

(con l’Impresa esecutrice dei lavori e i Subappaltatori)

DLgs 81/2008, art. 92, comma 1, lett. c) 
Oggetto: Lavori di ………….…………………………………………..……………………….
L’anno …………….., il mese di ............................., il giorno ........., alle ore ........., in seguito alla convocazione del Coordinatore per l’Esecuzione dei lavori (CSE) Sig....................... ...........................................................................................,
 sono intervenuti presso gli uffici di ………………………......................................... 
per conto del Committente: 
il Coordinatore per l’Esecuzione dei lavori (CSE) 


(indicarne il nominativo)


il Direttore dei lavori (DL)  

………………………………………………..(indicarne il nominativo)

per l’Impresa appaltatrice: (indicarne il nominativo)
il Direttore di Cantiere 
………………………………………………..(indicarne il nominativo)                                                                  
per l’Impresa Subappaltatrice (indicarne il nominativo)
Il Direttore di Cantiere 

………………………………………………..(indicarne il nominativo)                                                                  
per l’Impresa Subappaltatrice (indicarne il nominativo)
Il Direttore di Cantiere 
………………………………………………..(indicarne il nominativo)                                                                  


La presente “riunione” è stata indetta dal CSE …………………………………….. per: 
· illustrare ai presenti gli aspetti esecutivi relativi al coordinamento tra l’Impresa appaltatrice (affidataria) dei lavori (indicarne il nominativo) e le Imprese Subappaltatrici (indicarne il nominativo) e (indicarne il nominativo);

· informare i Subappaltatori dei contenuti del Piano di Sicurezza e di Coordinamento;

· scambiarsi reciproche informazioni ed armonizzare i propri ruoli in merito alla sicurezza sul cantiere.

· Le Imprese Subappaltatrici con il presente verbale dichiarano: 

· di aver visionato e di accettare il PSC;

· di aver visionato e di accettare il POS redatto dall’Impresa appaltatrice (affidataria) dei lavori (indicarne il nominativo); 

· di impegnarsi ad integrarli al più presto con un proprio POS, per quanto riguarda le loro fasi di lavoro.
Il Coordinatore per l’Esecuzione dei lavori (CSE) richiede poi ai rappresentanti delle Imprese subappaltatrici: 

a) di dettagliare nel proprio POS le fasi che verranno loro affidate, al fine di poterne verificare la compatibilità con il PSC. In esso devono essere determinate:

· tutte le fasi e sottofasi delle lavorazioni con la descrizione abbreviata delle stesse ed i tempi di esecuzione previsti;

· se vi sono sovrapposizioni di lavorazione che possono comportare rischi aggiuntivi a quelli analizzati nel PSC;

· presumibilmente quanti uomini, con indicazione dei mezzi e delle attrezzature, sono previsti per l’esecuzione dei lavori.

b) di trasmettere al più presto i dati inerenti alle nomine dei referenti per la sicurezza e dei dati inerenti alla sicurezza relativi all’impianto di cantiere, alle caratteristiche dei macchinari che intende utilizzare, all’impiego di maestranze, ecc. 

Il CSE dopo aver illustrato i contenuti del PSC, ha rimarcato alcuni aspetti di particolare interesse in tema di prevenzione e sicurezza del cantiere, soprattutto per le seguenti attività:

1.   Generale descrizione delle opere e delle imprese a cui competono le lavorazioni
Per l’Impresa Subappaltatrice  (indicarne il nominativo)
· tutte le fasi lavorative relative all’esecuzione di ………………………
Per l’Impresa Subappaltatrice  (indicarne il nominativo)
· tutte le fasi lavorative relative all’esecuzione di ………………………
Per l’Impresa Subappaltatrice  (indicarne il nominativo)
· tutte le fasi lavorative relative all’esecuzione di ………………………
Sarà comunque compito di ogni Impresa vigilare affinché non vengano poste in essere iniziative ed interventi senza aver precedentemente acquisito le necessarie informative di sicurezza.

2.   Referenti per la sicurezza ed attribuzioni delle responsabilità

Il CSE chiede alle Imprese Subappaltatrici che vengano individuate le persone che, per proprio conto, assolvano agli adempimenti imposti dal nuovo DLgs 81/2008.

Le competenze e gli obblighi dei Responsabili di cantiere, con compiti relativi alla sicurezza, dovranno essere formalizzate con specifiche deleghe personali prima dell’inizio dei singoli ruoli operativi. 

Relativamente all'argomento ed al fine di meglio individuare compiti e ruoli, rispetto a quanto espresso, si rimanda a quanto esplicitato ed accettato negli atti di delega che dovranno essere prodotti dall’Impresa in Allegato al proprio POS.

Si intendono comunque riportati nel presente verbale – a titolo di indirizzo, informativo e non esaustivo – i compiti più importanti delle seguenti figure che dovranno essere presenti nell’organigramma di cantiere di ogni Impresa (così come descritti nel PSC):

· Direttore di Cantiere; 

· Capo Cantiere;

· Preposti (assistenti e capi squadra);
· Maestranze.
3. Documentazioni da custodire in cantiere 

In allegato al presente verbale viene consegnata copia del “Modello” che verrà utilizzato per la “verifica dei contenuti del POS e degli Allegati di sicurezza” che ognuna delle Imprese che opereranno in cantiere –  per quanto di loro competenza – dovrà fornire prima dell’inizio dei lavori, per la validazione da parte del Coordinatore.

Le stesse Imprese dovranno poi custodire in cantiere la propria documentazione – a disposizione del CSE e delle Autorità di vigilanza – con l’obbligo di aggiornarla in funzione dei Lavoratori, del macchinari ed attrezzature ecc. che saranno presenti nell’avanzamento progressivo delle fasi lavorative.

4. 
Organizzazione logistica del Cantiere (Vie di transito ( Impianto di Cantiere ( Opere Provvisionali e sbarramenti)

Risulta di particolare importanza ai fini della sicurezza la predisposizione di una organizzazione logistica del cantiere che regoli l'ingresso e l'uscita delle Maestranze, il loro trasferimento prima nelle aree destinate agli spogliatoi e successivamente sulle aree di  cantiere.

Per quanto sopra l'Impresa appaltatrice (affidataria) (indicarne il nominativo) si impegna a fornire ai Subappaltatori un elaborato grafico nel quale risultino evidenziate: 

· le aree di supporto logistico al cantiere, con baracche ed attrezzature destinate ad uffici, spogliatoi e servizi, e locale da adibire a refezione;

· le aree destinate allo stoccaggio dei materiali sia per la costruzione dell'opera che di risulta dalle demolizioni.

Copia dell’elaborato di cui sopra verrà inserita tra la documentazione da custodire in cantiere.

Mentre ogni Impresa presente in cantiere dovrà organizzare il trasferimento del proprio personale all'interno delle aree delimitate, curando sempre di fornire alle Maestranze precise indicazioni sulla perimetrazione delle zone di lavoro oltre le quali non è assolutamente consentito l'accesso.
5. Strutture presenti sul territorio al servizio del Pronto Soccorso e della Prevenzione Incendi (numeri telefonici utili in caso di emergenza)

I numeri telefonici e l’elenco delle strutture presenti sul territorio al servizio del Pronto Soccorso, Prevenzione Incendi ecc. sono quelli già verificati dall’Impresa appaltatrice, inseriti nel proprio POS  ed esposti, in maniera ben visibile, in prossimità del telefono del cantiere logistico.

Ognuna delle altre Imprese che saranno presenti è tenuta a fare altrettanto, nell’ambito della propria struttura presente in cantiere.








6. Formazione del personale
Il CSE rammenta alle Imprese subappaltatrici che tutto il personale addetto alle lavorazioni in cantiere dovrà partecipare a specifici “Corsi di formazione” (con rilascio di Attestato) che comprendano, oltre le fondamentali regole di comportamento per operare in sicurezza (DLgs 81/2008, articoli 36 e 37), anche le procedure di sicurezza e di emergenza specifiche del cantiere di cui trattasi.

7. Protezione collettiva e Dispositivi di Protezione Individuale

Il CSE fa presente inoltre che per i rischi potenzialmente presenti nelle singole lavorazioni programmate, sono stati adottati nel PSC e nel POS dell’Impresa appaltatrice (ed ora vengono nuovamente illustrati): 

· procedimenti di comportamento (schede) per le varie fasi lavorative e per l’uso di macchinari ed attrezzature;

· misure tecniche di prevenzione;

· indicazioni su idonei mezzi di protezione collettiva;

· indicazioni su mezzi personali di protezione (DPI), conformi alle norme di cui al DLgs 81/2008, Titolo III – Uso delle attrezzature di lavoro e dei DPI, art. 69 e successivi.

I DPI dovranno in ogni caso essere adeguati ai rischi da prevenire, adatti all’uso ed alle condizioni esistenti sul cantiere e terranno conto delle esigenze ergonomiche e di salute dei Lavoratori.

Tutto il personale, nessuno escluso, avrà l’obbligo dell’uso dei DPI, la cui dotazione minima sarà:

· casco di protezione;

· tuta da lavoro adeguata alla stagione lavorativa (estiva/invernale);

· guanti da lavoro;

· scarpe antinfortunistiche adeguate alla stagione lavorativa.

Saranno distribuiti in caso di particolari necessità:

· cuffie ed inserti auricolari;

· mascherine antipolvere;

· cinture di sicurezza;

· occhiali, visiere e schermi;

· tute di lavoro con inserti catarifrangenti (per eventuali lavori eseguiti in orario notturno). 

Tutte le Imprese saranno comunque tenute a valutare l’opportunità di utilizzare anche altri particolari DPI inerenti a qualsiasi esigenza lavorativa.
8.  Coordinamento tra Impresa, Subappaltatori e Lavoratori autonomi

Il CSE rammenta ai presenti i contenuti dell’art. 96 (Obblighi dei Datori di lavoro, dei Dirigenti e dei Preposti) che dispone quanto segue:

1. I Datori di lavoro delle Imprese aggiudicatarie e delle Imprese esecutrici, anche nel caso in cui nel cantiere operi una unica Impresa, anche familiare o con meno di 10 addetti: 
a) adottano le misure conformi alle prescrizioni di cui all'Allegato XIII;

b) predispongono l'accesso e la recinzione del cantiere con modalità chiaramente visibili e individuabili;

c) curano la disposizione o l’accatastamento di materiali o attrezzature in modo da evitarne il  crollo o il ribaltamento; 

d) curano la protezione dei lavoratori contro le influenze atmosferiche che possono compromettere la loro sicurezza e la loro salute;

e) curano le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi, previo, se del caso, coordinamento con il Committente o il Responsabile dei lavori;

f) curano che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente;

g) redigono il Piano operativo di sicurezza di cui all'art. 89, comma 1, lett. h).
2.  L'accettazione da parte di ciascun Datore di lavoro delle imprese esecutrici del Piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'art. 100 e la redazione del Piano operativo di sicurezza costituiscono, limitatamente al singolo cantiere interessato, adempimento alle disposizioni di cui all'art. 17 comma 1, lett. a), all’art. 18, comma 1, lett. z), e all’art. 26, commi 1, lett. b), e 3 
Il CSE rammenta inoltre ai presenti i contenuti dell’art. 97 (Obblighi del Datore di lavoro dell’Impresa affidataria) del DLgs 81/2008 che dispone quanto segue:
a) Il Datore di lavoro dell’Impresa affidataria vigila sulla sicurezza dei lavori aggiudicati e sull’applicazione delle disposizioni e delle prescrizioni del Piano di sicurezza e coordinamento. 

b) Gli obblighi derivanti dall’art. 26, fatte salve le disposizioni di cui all’art. 96, comma 2, sono riferiti anche al Datore di lavoro dell’impresa affidataria. Per la verifica dell’idoneità tecnico-professionale si fa riferimento alle modalità di cui all’Allegato XVII (Idoneità tecnico professionale delle Imprese).
c) Il Datore di lavoro dell’impresa affidataria deve, inoltre:
· coordinare gli interventi di cui agli articoli 95 e 96;

· verificare la congruenza dei Piani operativi di sicurezza (POS) delle Imprese esecutrici rispetto al proprio, prima della trasmissione dei suddetti Piani operativi di sicurezza al Coordinatore per l’Esecuzione.

Pertanto il CSE precisa che: 

· chiunque graviti nell’area del cantiere dovrà prendere visione e rispettare i contenuti del PSC e delle eventuali successive integrazioni; l’Impresa affidataria avrà il compito e la responsabilità di farli rispettare, con lo scopo preminente di tutelare la sicurezza dei luoghi di lavoro da interferenze che potrebbero rivelarsi pericolose;

· se saranno autorizzati Subappalti per lavorazioni particolari, le Ditte dovranno accettare il PSC (e le eventuali successive integrazioni) sottoscrivendolo prima dell’inizio dei lavori; e, per quanto riguarda le loro fasi di lavoro, esse dovranno integrarlo con un proprio Piano Operativo di Sicurezza (POS).
Gli aspetti esecutivi in dettaglio relativi al coordinamento tra Impresa, Subappaltatori e Lavoratori autonomi saranno oggetto di successive riunioni.

Il Coordinatore per la esecuzione dei lavori, ricorda all’Impresa affidataria che:

· non si potrà dar corso alle opere in mancanza di “Programma dettagliato degli interventi” e del “Piano Operativo di Sicurezza”;

· dovrà trasmettere i POS (e allegati relativi alla sicurezza in cantiere) dei subappaltatori, ecc. accompagnandoli con una “Relazione scritta” nella quale dichiari di averne verificato la congruenza rispetto al proprio POS ed al PSC; 

· ogni Impresa avrà l’obbligo di predisporre e mantenere sempre aggiornato l'elenco delle macchine e delle attrezzature operanti in cantiere, dal semplice utensile elettrico alla macchina operatrice specialistica.

· Tale elenco dovrà contenere:

· elementi e dati di identificazione;

· ditta proprietaria;

· libretto di uso e manutenzione;

· avvertenze e limiti operativi;

· dispositivi di Protezione Individuale che vanno indossati dall'operatore o Maestranze comunque coinvolte;

· nome e cognome della persona delegata alla manutenzione, ed alle verifiche di efficienza.

La riunione viene chiusa alle ore ………

Il presente verbale di coordinamento ha valore come integrazione ai contenuti di entrambi i PSC, secondo quanto previsto dal DLgs 81/2008, art. 92, comma 1, lett. c).
Gli intervenuti alla riunione                       

il Coordinatore per l’Esecuzione dei lavori (CSE) 

il Direttore dei lavori (DL)  (se persona fisica diversa dal CSE)

Le imprese: 
*Compilare, cancellare le scritte in colore azzurro, compresa questa, prima della stampa

